
Codice di autoregolamentazione dell'esercizio dello sciopero e delle astensioni 

dalle attività giudiziarie ed amministrative, nel comparto dei giudici di pace, dei 
giudici onorari di tribunale, dei viceprocuratori onorari, sottoscritto dall'Unione 
Nazionale Giudici di Pace 
 

Articolo 1 - Il diritto dell'Unione Nazionale Giudici di Pace di proclamare 

l'astensione totale o parziale dalle udienze e dalle attività giurisdizionali ed 

amministrative connesse presso il comparto dei giudici di pace, dei giudici onorari di 

tribunale, dei viceprocuratori onorari è esercitato nei limiti e alle condizioni appreso 

indicati. 

 

Articolo 2 - La partecipazione alla astensione ed alle altre ipotesi di limitazione 

dell'attività giudiziaria ed amministrativa proclamata dall'Unione Nazionale Giudici 

di Pace è rimessa alla libera adesione di ciascun magistrato. 

 

Articolo 3 - La proclamazione di cui all'articolo 1 deve essere comunicata per iscritto 

almeno dieci giorni prima dell'inizio dell'astensione ai presidenti delle Corti d'appello 

ed al Ministro della giustizia, con l'indicazione della relativa motivazione. 

La revoca dall'astensione potrà avvenire almeno cinque giorni prima della data 

prevista per l'astensione, salvo il caso che l'Unione Nazionale Giudici di Pace sia 

convocata dalla Commissione di garanzia per l'attuazione dello sciopero nei servizi 

pubblici essenziali, dal Ministro della giustizia, dal CSM o da altre autorità 

competenti. 

In caso di revoca anticipata dalle astensioni l'Unione Nazionale Giudici di Pace ne 

darà immediata comunicazione alle autorità di cui al primo comma, anche ai fini 

della divulgazione tramite la RAI, la stampa e le reti radiotelevisive di maggiore 

diffusione. 

 

Articolo 4 - L'astensione totale dalle attività giudiziarie non può superare quindici 

giorni. 

Non potrà essere proclamato un nuovo periodo di astensione se non sono trascorsi 

almeno dieci giorni dalla conclusione del precedente periodo di astensione. 

 

Articolo 5 - L'astensione parziale dalle udienze che assicuri l'effettuazione di almeno 

una udienza settimanale non può superare quattro settimane consecutive. 

Non potrà essere proclamato un nuovo periodo di astensione parziale di cui al primo 

comma se non sono trascorsi almeno dieci giorni dalla conclusione del precedente 

periodo di astensione. 

 

Articolo 6 - Non possono essere proclamate astensioni: 

a) per i periodi immediatamente precedenti e successivi alla sospensione dell'attività 

giudiziaria. In questi casi l'astensione può iniziare non prima di una settimana dalla 

ripresa dell'attività giudiziaria e non può terminare oltre la settimana prima dell'inizio 

della sospensione dell'attività giudiziaria; 



b) nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni 

elettorali europee e nazionali e referendarie nazionali, nonchè le elezioni 

amministrative che interessino almeno il 30% dell'elettorato; 

c) nei cinque giorni che precedono e nei cinque giorni che seguono le consultazioni 

elettorali e referendarie regionali per i rispettivi ambiti territoriali; 

d) nei giorni dal 23 dicembre al 3 gennaio; 

e) nei giorni dal giovedì antecedente la Pasqua al martedì successivo; 

f) nei giorni dal 31 ottobre al 3 novembre. 

 

Articolo 7 - L'Unione Nazionale Giudici di Pace, prima della proclamazione delle 

astensioni, assicurerà la propria disponibilità alla composizione dei conflitti mediante 

l'adozione di procedure conciliative o di raffreddamento presso la Commissione di 

garanzia, la Presidenza del Consiglio dei Ministri o presso il Ministro delegato e, nel 

caso di vertenze locali distrettuali o regionali, presso le prefetture della sede 

distrettuale o regionale interessata. 

 

Articolo 8 - Le astensioni previste dal presente Codice saranno sospese per la 

trattazione dei processi in presenza delle seguenti condizioni: 

1) quanto ai giudici di pace: 

a) nei procedimenti civili di natura cautelare, che abbiano i requisiti dell'urgenza ed 

indifferibilità; 

b) nelle convalide dei provvedimenti del Questore da emettersi entro 48 ore e regolate 

dal d.lgs. n. 286/1998 e successive modifiche (Testo unico delle disposizioni 

concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

c) nei procedimenti in materia penale: 

- quando l'astensione venga a cadere nei dieci giorni entro i quali il giudice deve 

fissare la nuova udienza per la decisione del tipo di sanzione da infliggere 

all'imputato ai sensi dell'art. 33, 3° comma del d.lgs. n. 274/2000; 

- quando il pubblico ministero procede ai sensi degli articoli 20-bis, 20-ter e 32-bis 

del d.lgs. n. 274/2000; 

- quando il termine di prescrizione del reato scade entro 6 mesi dal giorno 

dell'udienza; 

- quando sono presenti uno o più testimoni provenienti da località che si trovano al di 

fuori del distretto di Corte di Appello. 

2) quanto ai giudici onorari di tribunale ed ai vice procuratori onorari, limitatamente 

ai "servizi essenziali" ad essi delegati; per "servizi essenziali" devono intendersi 

quelli individuati nel codice di autoregolamentazione predisposto dall'Associazione 

Nazionale Magistrati in quanto delegabili. 

 

Articolo 9 - Sino alla approvazione del presente codice di autoregolamentazione da 

parte della Commissione di Garanzia, continua ad applicarsi il codice di 

autoregolamentazione delle astensioni dei giudici di pace valutato idoneo dalla 

Commissione di garanzia con deliberazioni n. 00/195 del 12 luglio 2000 e 02/95 del 

23/5/2002, pubblicati in G.U. 9 novembre 2001 e G.U. del 4 luglio 2002. 


